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Seduta del 19.05.2009:

- Delibera n° 1   Redazione del Piano di Gestione
del distretto idrografico della Sardegna, ai sensi della
Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE) –
Approvazione del calendario e del programma di lavo-
ro per l'elaborazione del Piano, per lo svolgimento
della consultazione pubblica e per la procedura di
Valutazione ambientale strategica;

- Delibera n° 2   Definizione del Piano per il recu-
pero dei costi relativi ai servizi idrici per l’acqua all’in-
grosso in capo ad ENAS per l’anno 2009 - Commi 1 e
2 dell’art. 17 della L.R. n. 19/2006;

- Delibera n° 3 Comune di Iglesias -
Approvazione dello studio di dettaglio realizzato su
un’area soggetta a pericolosità di frana per fenomeni di
sinkhole secondo il protocollo tecnico “Tipo” di cui
all’art. 31 comma 8 e art. 25 delle norme di attuazione
del P.A.I. – “Ditta Sardegna Holding s.r.l.”;

- Delibera n° 4 Comune di Iglesias -
Approvazione dello studio di dettaglio realizzato su
un’area soggetta a pericolosità di frana per fenomeni di
sinkhole secondo il protocollo Tecnico “Tipo” di cui
all’art. 31 comma 8 e art. 25 delle norme di attuazione
del P.A.I. - Ditta “Sulcis Zinco e Ferro”;

- Delibera n° 5    Comune di Iglesias - Approvazione
dello studio di dettaglio realizzato su un’area soggetta
a pericolosità di frana per fenomeni di sinkhole secon-
do il protocollo tecnico “Tipo” di cui all’art. 31 comma
8 e art. 25 delle norme di attuazione del P.A.I. – “Ditta
Sulcis Sugheri s.r.l.”;

- Delibera n° 6    Comune di Nuoro. Nuova perime-
trazione a seguito della realizzazione e del collaudo dei
relativi interventi di mitigazione del rischio di un’area
inserita nel P.A.I. ed ubicata a Nuoro in loc. Mughina,
(Art. 37, commi 3 lett. a e 7, Norme di Attuazione del
P.A.I.). – Adozione definitiva;

Seduta del 25.05.2009:

- Delibera n° 1   Comune di San Sperate – Studio di
variante del P.A.I. relativo alle zone esposte a rischio
idraulico nel territorio comunale – Adozione definitiva;

- Delibera n° 2   Comune di Sestu. “Ridefinizione
dei livelli di pericolosità e rischio di frana nell’area
compresa tra Corso Italia – Via Manzoni – Via
Leopardi nel versante della scarpata lungo il Rio
Matzeu”. (Art. 37, comma 7, delle Norme di
Attuazione del P.A.I.) – Adozione Definitiva;

- Delibera n° 3 Comune di Decimomannu –
Proposta di variante al P.A.I. ai sensi dell.art. 37 c. 3
delle N.A. del P.A.I., per le aree di pericolosità e rischio
idraulico nel territorio comunale – Adozione prelimina-
re;

- Delibera n° 4 Comune di Arbus.
“Riperimetrazione e ridefinizione dei livelli di perico-
losità e rischio di frana del Centro Urbano e delle aree
immediatamente adiacenti del Comune di Arbus”. Art.
37, comma 3 lett. b, delle Norme di Attuazione –
Adozione Preliminare;

- Delibera n° 5    Comune di Villasor.
“Perimetrazione del P.A.I. e delle relative opere di miti-
gazione del rischio e adeguamento alla scala dello stru-
mento urbanistico comunale”. Art. 37, comma 7, delle
Norme di Attuazione – Adozione Definitiva;

- Delibera n° 6     Comune di Monti.
Riperimetrazione delle aree a rischio idraulico, delle
aree a rischio di frana e delle relative opere di mitiga-
zione del rischio del territorio comunale di Monti in
ambito urbano ed alla scala dello strumento urbanistico
ai sensi dell’art. 37, comma 3 lett. b. Adozione
Preliminare;

- Delibera n° 7 Comune di Sedini – Proposta
di variante al P.A.I. ai sensi dell’art. 37, comma 3 delle
N.A. del P.A.I., per le aree di pericolosità a rischio da
frana nel territorio comunale. Adozione preliminare;

- Delibera n° 8 Piano Stralcio per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.). Procedure ex art. 4 comma 11
delle Norme di Attuazione del P.A.I. -  Comune di
Bosa. 2) Realizzazione di un edificio a destinazione
residenziale e commerciale in località S. Antonio -Ditta
Cadau Mario e Sardara Angelo;

- Delibera n° 9   Comune di Orotelli. Adozione pre-
liminare della variante al PAI vigente nel territorio
comunale ai sensi dell’art. 37, comma 3 delle Norme di
Attuazione del P.A.I.;

- Delibera n° 10  Comune di Nurri – Proposta di
variante al P.A.I. ai sensi dell’art. 37, comma 3 delle
N.A. del P.A.I., per le aree di pericolosità a rischio da
frana nel territorio comunale. Adozione preliminare;

- Delibera n° 11 Comune di Orroli – Proposta
di variante al P.A.I. ai sensi dell’art. 4, comma 5, e art.
37, commi 2 e 3 delle N.A. del P.A.I., per le aree di
pericolosità a rischio da frana nel territorio comunale.
Adozione preliminare.
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 1.
Redazione del Piano di Gestione del distretto

idrografico della Sardegna, ai sensi della Direttiva
Quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE) –
Approvazione del calendario e del programma di
lavoro per l'elaborazione del Piano, per lo svolgi-
mento della consultazione pubblica e per la proce-
dura di Valutazione ambientale strategica

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- di approvare l’allegato programma di lavoro per la

redazione del Piano di gestione del distretto idrografi-
co regionale della Sardegna, per la consultazione pub-
blica e per la procedura di valutazione ambientale stra-
tegica;

- di dare mandato alla Direzione generale agenzia
regionale del distretto idrografico, Servizio tutela e
gestione delle risorse idriche, vigilanza sui servizi idri-
ci e gestione della siccità, di svolgere tutte le attività
necessarie per l’adozione del Piano di gestione entro i
termini stabiliti, “sulla base degli atti e dei pareri dispo-
nibili” anche costituendo un comitato tecnico scientifi-
co, nei settori più significativi nell’ambito delle mate-
rie affrontate dal Piano, per il supporto alle attività;

- di dare mandato alla Direzione generale agenzia
regionale del distretto idrografico, Servizio tutela e
gestione delle risorse idriche, vigilanza sui servizi idri-
ci e gestione della siccità, di avviare entro il 22 maggio
2009 le consultazioni pubbliche sui seguenti documen-
ti preliminari:

- Documentazione di piano comprendente la
valutazione globale provvisoria delle principali proble-
matiche, progetto di piano con calendario e programma
di lavoro;

- Rapporto preliminare sui possibili impatti
significativi dell’attuazione del piano

di istituire, in relazione alla necessità di un forte rac-
cordo tra il Comitato Istituzionale e la direzione gene-
rale, nelle fasi di sviluppo del Piano e di consultazione
pubblica, un Comitato Operativo, con il compito di
sovraintendere alle attività e agli aggiornamenti inter-
medi dei documenti sottoposti a consultazione pubbli-
ca, composto dai seguenti membri del Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino:

a)Mario Angelo Giovanni Carta (Coordinatore)
b)Salvatore Piu
c)Mauro Contini 
di dare mandato alla Direzione generale agenzia

regionale del distretto idrografico della Sardegna, sen-
tito il Comitato Operativo, di proporre alla Giunta
Regionale di attivare tutti gli adempimenti necessari a
risolvere gli aspetti organizzativi ed operativi indispen-
sabili a garantire il corretto sviluppo delle procedure,
tenendo conto dell’eccezionalità della problematica e
della ristretezza dei tempi utili per l’approvazione del
Piano ai sensi della normativa nazionale e comunitaria,
in raccordo con le proposte formulate dal
Coordinamento delle Autorità di Bacino nazionale al
Ministero dell’Ambiente.

La presente Deliberazione sarà pubblicata per
estratto nel B.U.R.A.S. e sul sito internet della
Regione.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano 
Per  il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 2.
Definizione del Piano per il recupero dei costi

relativi ai servizi idrici per l’acqua all’ingrosso in
capo ad ENAS per l’anno 2009 - Commi 1 e 2 del-
l’art. 17 della L.R. n. 19/2006.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
– di adottare il seguente Piano generale dei volumi

idrici da erogare, per l’anno 2009, dal sistema idrico
multisettoriale regionale gestito da ENAS:

UTENZE IRRIGUE Volume  [Mm3]
C.B.Basso Sulcis 9,0
C.B. Cixerri 11,0
C.B. Nurra 31,0
C.B. Nord Sardegna 22,0
C.B. Gallura 24,0
C.B. Sardegna Centrale 42,5
C.B. Sardegna Meridionale 100,0
C.B. Ogliastra 8,5
C.B. Oristanese 140,0
TOTALE CONSORZI 388,0
Utenze dirette – Irrigue di ENAS 5,0
TOTALI USO AGRICOLO 393,0
UTENZE CIVILI (Abbanoa)I 228,0
UTENZE INDUSTRIALI (Consorzi Industriali) 32,0
TOTALE EROGAZIONI 653,0

- di dare mandato all’Assessorato regionale dei
Lavori Pubblici, per l’attivazione dei successivi adem-
pimenti di cui all’articolo 17 della  L.R. n. 19/2006 e
per la definizione del bilancio di previsione 2009 di
ENAS, di trasmettere all’Ente i criteri e gli indirizzi di
cui alla presente deliberazione, confermando quale
struttura di base,  la struttura tariffaria 2008, preceden-
temente descritta, da modificare, in relazione ai mag-
giori contributi assegnati ad ENAS ai sensi della Legge
regionale n.1. del 7 maggio 2009 - Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale della
Regione (legge finanziaria 2009). Il nuovo assetto deve
essere definito sulla base dell’obiettivo prmario  costi-
tuito dalla necessità di implementare ed integrare
l'azione di sostegno all'attuazione della gestione unita-
ria del servizio idrico integrato nell’attuale momento
strategico di completamento della fase di trasformazio-
ne del soggetto industriale, già inserita nella citata
norma finanziaria (v. Art. 4). A tal fine si dovranno
ridurre i costi di fornitura da ENAS al gestore unico
dell’acqua grezza dal sistema idrico  multisettoriale,
pur conservando la tariffa binomia che penalizza l’ac-
quisizione dei volumi idrici oltre la soglia prevista dal
Piano d’Ambito.

La presente Deliberazione sarà pubblicata per
estratto nel B.U.R.A.S. e sul sito internet della
Regione.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 3.
Comune di Iglesias - Approvazione dello studio

di dettaglio realizzato su un’area soggetta a perico-
losità di frana per fenomeni di sinkhole secondo il
protocollo tecnico “Tipo” di cui all’art. 31 comma 8
e art. 25 delle norme di attuazione del P.A.I.. –
“Ditta Sardegna Holding s.r.l.”.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- di approvare lo studio “Indagine e studio per la

verifica di fenomeni di sinkhole – Relazione geologi-
ca”, redatto ai sensi dell’art. 31 comma 8 delle Norme
di Attuazione del P.A.I. proposto dal Comune di
Iglesias relativo alla “Realizzazione di un impianto
fotovoltaico da 2.057 MWp da realizzarsi nella zona di
interesse regionale del Comune di Iglesias” da parte
della  Ditta Sardegna Holding s.r.l. e rappresentato
dagli elaborati dal titolo “Indagine e studio per la veri-
fica di sinkhole - Relazione geologica” e  “Indagine e
studio per la verifica di sinkhole – Indagine geofisica”
redatti dal geol. G.B. Demontis.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 4.
Comune di Iglesias - Approvazione dello studio

di dettaglio realizzato su un’area soggetta a perico-
losità di frana per fenomeni di sinkhole secondo il
protocollo Tecnico “Tipo” di cui all’art. 31 comma 8
e art. 25 delle norme di attuazione del P.A.I. - Ditta
“Sulcis Zinco e Ferro”..

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- di approvare lo “Studio geologico idrogeologico,

geotecnico, geofisico di cui all’art. 31 comma 8 dell
Norme di Attuaziuone del P.A.I.” proposto dal Comune
di Iglesias relativo al “Progetto di variante in corso
d’opera e ampliamento di un fabbricato artigianale in
corso di realizzazione nella Zona di Interesse
Regionale del Comune di Iglesias” da parte della Ditta
Sulcis Ferro e Zinco e rappresentato dall’elaborato dal
titolo “Studio Geologico Idrogeologico, Geotecnico,
Geofisico”,  redatto dall’ing. Salvatore Angelo Figus e
dal geol. Franco Cherchi.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 5.
Comune di Iglesias - Approvazione dello studio

di dettaglio realizzato su un’area soggetta a perico-
losità di frana per fenomeni di sinkhole secondo il
protocollo tecnico “Tipo” di cui all’art. 31 comma 8
e art. 25 delle norme di attuazione del P.A.I. – “Ditta
Sulcis Sugheri s.r.l.”.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- di approvare lo “Studio di compatibilità geologica

e geotecnica, redatto di cui all’art. 31 comma 8 delle
Norme di Attuazione del P.A.I.” proposto dal Comune
di Iglesias relativo alla variante ed accertamento di
conformità di un “Capannone industriale per la produ-
zione di tappi di sughero naturale in corso di realizza-
zione nella zona di interesse regionale del Comune di
Iglesias” da parte della Ditta Sulcis Sugheri s.r.l. e rap-
presentato dall’elaborato dal titolo “Studio di compati-
bilità geologico geotecnico”, redatto dall’ing. Salvatore
Angelo Figus e dal geol. Franco Cherchi.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 19 maggio 2009, n. 6.
Comune di Nuoro. Nuova perimetrazione a

seguito della realizzazione e del collaudo dei relativi
interventi di mitigazione del rischio di un’area inse-
rita nel P.A.I. ed ubicata a Nuoro in loc. Mughina,
(Art. 37, commi 3 lett. a e 7, Norme di Attuazione
del P.A.I.). – Adozione definitiva.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- Di adottare, ai sensi dell’art. 31 della L.R.

19/2006, la ridefinizione dei livelli di pericolosità da
Hg3 ad Hg1, a seguito della realizzazione e del collau-
do dei relativi interventi di mitigazione del rischio, di
un’area inserita nel P.A.I. ed ubicata a Nuoro in locali-
tà “Mughina (lotto di terreno distinto in catasto al
foglio 52 mappale 188), ai sensi dell’art. 37 commi 3
lett. a) e 7 delle Norme di Attuazione del P.A.I., così
come proposta dal Comune di Nuoro e rappresentata
nei seguenti elaborati tecnici allegati, redatti dall’Ing.
Salvatore Puggioni, Ing. Giovanni Antonio Fadda e
dott. geol. Antonio Manca:

1. Relazione a struttura ultimata dei lavori di miti-
gazione del rischio redatta dal direttore dei lavori inca-
ricato, ing. Salvatore Puggioni; 

2. Certificato di Collaudo dei lavori a firma del col-
laudatore incaricato, ing. Michelangelo Mariani e
dichiarazione dello stesso  che le opere collaudate si
riferiscono agli interventi di mitigazione del rischio;

3. N° 4 elaborati grafici relativi alle “opere di miti-
gazione in un lotto sito in via Mughina”;

a) Tav. 1 – aereofotogrammetrico scala 1:1000;
b) Tav. 2 – Planimetria Muri C.A. scala 1:200;
c) Tav. 3 – Prospetto Muri C.A. scala 1:100
d) Tav. 4 – Armatura Muri scala 1:50

4.Realizzazione delle opere di mitigazione del
rischio di frana in un lotto di terreno in via Mughina nel
Comune di Nuoro – Proposta di ridefinizione e declas-
samento - Ing. Giovanni Antonio Fadda e dott. geol.
Antonio Manca;

5. Realizzazione delle opere di mitigazione del
rischio di frana in un lotto di terreno in via Mughina nel
Comune di Nuoro – Studio di compatibilità Geologica
Geotecnica - Ing. Giovanni Antonio Fadda e dott. geol.
Antonio Manca;

- Di ribadire che l’eventuale realizzazione di opere

od interventi assentiti dal P.A.I. nell’area di cui sopra
sarà comunque soggetta, ad intervenuta approvazione
ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006 della presente
modifica al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto
Idrogeologico, alla disciplina delle Norme di
Attuazione dello stesso Piano.

- di stabilire che il Comune di Nuoro dovrà vigilare
sul mantenimento della piena funzionalità ed efficienza
delle opere di mitigazione realizzate.

Copia completa degli elaborati relativi alla variante
al PAI citata sono depositati presso la Direzione gene-
rale Agenzia regionale del distretto idrografico della
Sardegna - Servizio difesa del suolo, assetto idrogeolo-
gico e gestione rischio alluvioni, Viale Trento, 69 e
Servizio del Genio Civile di Nuoro. 

La presente Deliberazione del Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale dovrà
essere pubblicata all’albo pretorio del Comune Nuoro e
la comunicazione della relativa avvenuta pubblicazione
dovrà essere trasmessa al Segretario Generale
dell’Autorità di Bacino Regionale.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 1.
Comune di San Sperate – Studio di variante del

P.A.I. relativo alle zone esposte a rischio idraulico
nel territorio comunale – Adozione definitiva.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare in via definitiva, ai sensi dell’art. 31

della L.R. 19/2006, la variante al P.A.I. relativa al
comune di S. Sperate, denominata “Studio di variante
del P.A.I. relativo alle zone esposte a rischio idrauico
nel territorio comunale”,  ai sensi dell’art. 37 c. 3 lett.
b, delle N.A. del P.A.I., redatta a cura del dall’Ing.
Antonio Liverani e per la parte relativa agli aspetti geo-
morfologici dal Geol. Luigi Maccioni, secondo quanto
contenuto negli elaborati di seguito elencati:
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Art. 2
Di dare mandato al Segretario Generale

dell’Autorità di Bacino di attivare le procedure neces-
sarie all’approvazione dello “Studio di variante del
P.A.I. relativo alle zone esposte a rischio idraulico nel
territorio comunale” di S. Sperate, ai sensi dell’art. 37
c. 3 lett. b delle Norme di Attuazione del P.A.I., come
indicate nella precedente deliberazione di Codesto
Comitato n° 2 del 26-04.2007 .

Nelle nuove aree perimetrate a pericolosità molto
elevata (H4), elevata (H3), media (H2) e moderata
(H1), di cui alla deliberazione in argomento, si applica-
no le norme di salvaguardia  contenute nelle Norme di
Attuazione vigenti del Piano Stralcio di Bacino per
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), le medesime decorre-
ranno dalla data di notifica della presente deliberazione
al Comune di S. Sperate. 

Copia completa degli elaborati relativi alla Variante
al PAI ed in particolare delle modifiche alle perimetra-
zione relative alle zone a pericolo e rischio idraulico
comprese nel territorio comunale di S. Sperate, sono
depositati presso la Direzione Generale del Distretto
Idrografico della Sardegna - Servizio difesa del suolo,
assetto idrogeologico e gestione rischio alluvioni, Viale
Trento, 69 e Assessorato dei Lavori Pubblici - Servizio
del Genio Civile di Cagliari, Via San Simone n° 60. 

La presente Delibera del Comitato Istituzionale
dell’Autorità di Bacino Regionale deve essere pubbli-
cata all’albo pretorio del Comune di S. Sperate, relata
di avvenuta pubblicazione deve essere trasmessa al
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale. 

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 2.
Comune di Sestu. “Ridefinizione dei livelli di

pericolosità e rischio di frana nell’area compresa
tra Corso Italia – Via Manzoni – Via Leopardi nel
versante della scarpata lungo il Rio Matzeu”. (Art.
37, comma 7, delle Norme di Attuazione del P.A.I.)
– Adozione Definitiva.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006,

la ridefinizione dei livelli di pericolosità da Hg4 ad

Hg2, a seguito della realizzazione e del collaudo dei
relativi interventi di mitigazione della pericolosità, di
un’area inserita nel P.A.I. ed ubicata a Sestu nella loca-
lità “versante prospiciente il Rio Matzeu nel tratto della
Via Leopardi compreso tra Corso Italia e Via
Manzoni”, ai sensi dell’art. 37 c. 3 lett. a e 7 delle
Norme di Attuazione del P.A.I., così come proposta dal
Comune di Sestu e rappresentata nei seguenti elaborati
tecnici allegati, redatti dall’ing. Vittorio Falchi e dal
geol. Gianfranco Piras:    

1) Certificato di regolare esecuzione, redatto dal
direttore dei lavori ovvero dall’ Ing. Vittorio Falchi,
iscritto all’Ordine degli Ingegneri della prov. di
Cagliari al n° 2093 relativo all’ “Intervento consolida-
mento protezione versante prospiciente il Rio Matzeu
nel tratto della Via Leopardi compreso tra Corso Italia
e Via Manzoni”;

2) Certificato di regolare esecuzione, redatto dal
direttore dei lavori ovvero dall’ Ing. Vittorio Falchi,
relativo ai “Lavori di completamento dell’intervento di
consolidamento dei terreni in frana tra la via Leopardi
ed il Rio Matzeu,  nel tratto compreso tra il Corso Italia
e la Via Manzoni”;

3) Integrazione certificato di regolare esecuzione
predisposto dal progettista Ing. Vittorio Falchi ;

4) Relazione tecnica esplicativa;
5) Carta della pericolosità per frana, carta degli ele-

menti a rischio e carta delle aree a rischio frana, varian-
te approvata in dx idraulica;

6) Carta della pericolosità per frana, carta degli ele-
menti a rischio e carta delle aree a rischio frana, varian-
te al PAI Post intervento;

7) Scheda informativa per gli interventi connessi ai
fenomeni franosi relativa al rischio residuo;

Il Comune di Sestu vigilerà sul mantenimento della
piena funzionalità ed efficienza delle opere di mitiga-
zione realizzate.

Copia completa degli elaborati relativi alla variante
al PAI citata sono depositati presso la Direzione
Generale del Distretto Idrografico della Sardegna -
Servizio difesa del suolo, assetto idrogeologico e
gestione rischio alluvioni, Viale Trento, 69 e
Assessorato dei Lavori Pubblici - Servizio del Genio
Civile di Cagliari, Via San Simone n° 60.

La presente Delibera del Comitato Istituzionale
dell’Autorità di Bacino Regionale dovrà essere pubbli-
cata all’albo pretorio del Comune Sestu e la comunica-
zione della relativa avvenuta pubblicazione dovrà esse-
re trasmessa al Segretario Generale dell’Autorità di
Bacino Regionale. 

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S. e nel sito internet della
Regione.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITUZIONALE 25 maggio 2009, n. 3.

Comune di Decimomannu – Proposta di variante al P.A.I. ai sensi dell.art. 37 c. 3 delle N.A. del P.A.I.,
per le aree di pericolosità e rischio idraulico nel territorio comunale – Adozione preliminare.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare in via preliminare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006, la proposta di variante al P.A.I. in terri-

torio comunale di Decimomannu conseguente a studi di maggiore dettaglio, ai sensi dell’art. 37 comma 2 delle
Norme di Attuazione del P.A.I., così come definita dallo “Studio di variante del P.A.I. relativo alle zone esposte a
rischio idraulico nel territorio comunale” per la parte inerente gli aspetti idraulici, dall’ Ing. Antonio Liverani e,
per la parte relativa agli aspetti geomorfologici, dal Geol. Luigi Maccioni,  costituita dai seguenti elaborati:

Art. 2.
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di Cagliari, di attivare le successive procedure necessarie all’ap-

provazione della sopra citata proposta di variante per il territorio comunale di Decimomannu ai sensi degli arti-
coli 1 e 37 delle Norme di Attuazione del P.A.I., come indicate nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del
15.02.2007.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata per estratto nel B.U.R.A.S..
Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
Silvano

Per il Presidente del Comitato Istituzionale
Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITUZIONALE 25 maggio 2009, n. 4.

Comune di Arbus. “Riperimetrazione e ridefinizione dei livelli di pericolosità e rischio di frana del
Centro Urbano e delle aree immediatamente adiacenti del Comune di Arbus”. Art. 37, comma 3 lett. b, delle
Norme di Attuazione – Adozione Preliminare

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006, la proposta di variante al P.A.I. conse-

guente a studi di maggiore dettaglio, ai sensi dell’art. 37 c. 3 lett. b delle Norme di Attuazione del P.A.I., così come
definita dallo studio inerente la “Riperimetrazione e ridefinizione dei livelli di pericolosità e rischio di frana del
Centro Urbano e delle aree immediatamente adiacenti del Comune di Arbus”, redatto dal dott. geol. Giuseppe
Ledda e dall’ing. Giampaolo Lampis costituito dai seguenti elaborati: 

Art. 2
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di Cagliari di attivare le successive procedure necessarie all’ap-

provazione della “Proposta di Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relative al Centro
Urbano e alle aree immediatamente adiacenti del Comune di Arbus”, ai sensi degli articoli 1 e 37 delle Norme di
Attuazione del P.A.I., come indicate nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del 15.02.2007.

La presente Deliberazione sarà pubblicata per estratto nel B.U.R.A.S..
Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
Silvano

Per il Presidente del Comitato Istituzionale
Carta



ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 5.
Comune di Villasor. “Perimetrazione del P.A.I. e

delle relative opere di mitigazione del rischio e ade-
guamento alla scala dello strumento urbanistico
comunale”. Art. 37, comma 7, delle Norme di
Attuazione – Adozione Definitiva.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 31

della L.R. 19/2006, la proposta di variante al P.A.I., ai
sensi dell’art. 37 comma 7 delle Norme di Attuazione del
P.A.I., in territorio comunale di Villasor così come defi-
nita dallo studio inerente la “Perimetrazione del P.A.I. e
delle relative opere di mitigazione del rischio e adegua-
mento alla scala dello strumento urbanistico comunale”,
redatto dall’ ATI con capo gruppo il Dott. Ing. Andrea
Sanguinetti e costituito dai seguenti elaborati:

Art. 2.
Di ribadire che l’eventuale realizzazione di opere od

interventi assentiti dal P.A.I. nell’area di cui sopra sarà
comunque soggetta, ad intervenuta approvazione ai
sensi dell’art.31 della L.R. 19/2006 della presente
modifica al P.A.I., alla disciplina delle Norme di
Attuazione dello stesso Piano. 

Art. 3.
Di stabilire che il Comune di Villasor dovrà vigila-

re sul mantenimento della piena funzionalità ed effi-
cienza delle opere di mitigazione realizzate.

La presente Deliberazione del Comitato
Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale dovrà
essere pubblicata all’albo pretorio del Comune di
Villasor e la comunicazione della relativa avvenuta
pubblicazione dovrà essere trasmessa al Segretario
Generale dell’Autorità di Bacino Regionale.

La presente Deliberazione sarà pubblicata per
estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 6.
Comune di Monti. Riperimetrazione delle aree a

rischio idraulico, delle aree a rischio di frana e delle
relative opere di mitigazione del rischio del territo-
rio comunale di Monti in ambito urbano ed alla
scala dello strumento urbanistico ai sensi dell’art.
37, comma 3 lett. b. Adozione Preliminare.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006,

la proposta di variante al P.A.I. conseguente a studi di
maggiore dettaglio, ai sensi dell’art. 37 c. 3 lett. b delle
Norme di Attuazione del P.A.I., così come definita
dallo studio inerente la “Riperimetrazione delle aree a
rischio idraulico, delle aree a rischio di frana e delle
relative opere di mitigazione del rischio del territorio
comunale di Monti in ambito urbano ed alla scala dello
strumento urbanistico” presentato definitivamente in
data novembre 2007 e redatto, per la parte inerente gli
aspetti idraulici, dall’ Ing. Alessandro Di Gregorio, e
per la parte relativa agli aspetti geomorfologici, dal
Geol. Cataldo Cannillo e dal Geol. Gian Luca Piras e
costituita dai seguenti elaborati che vanno a sostituire
le tavole del PAI B3Eg78, B3Hg78, B3Rg78 – B4Ei24,
B4Hi24, B4Ri24 e B4Ei31, B4Hi31, B4Ri31:
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Art. 2.
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di

Sassari di attivare le successive procedure necessarie
all’approvazione della “Proposta di Variante al Piano
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relative al
territorio comunale di Monti”, ai sensi degli articoli 1 e
37 delle Norme di Attuazione del P.A.I., come indicate
nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del
15.02.2007.

La presente Deliberazione sarà pubblicata per
estratto nel B.U.R.A.S..

La deliberazione in oggetto è approvata con la:
- maggioranza dei presenti
- all’unanimità dei presenti
Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
Silvano

Per il Presidente del Comitato Istituzionale
Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 7.
Comune di Sedini – Proposta di variante al P.A.I.

ai sensi dell’art. 37, comma 3 delle N.A. del P.A.I.,
per le aree di pericolosità a rischio da frana nel ter-
ritorio comunale. Adozione preliminare.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.
Di adottare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 31

della L.R. 19/2006, in conformità all’art. 37, comma 3
– lett. b, delle Norme di Attuazione del P.A.I., la propo-
sta di variante “Riperimetrazione delle aree a rischio di
frana nel centro urbano del Comune di Sedini”, così
come proposta dal Comune di Sedini nelle aree indivi-
duate nelle Tav. B3FR08/91 del P.A.I. a criticità frano-
sa, e costituita dai seguenti elaborati tecnici allegati,
redatti dall’ing. Francesco Bosincu e geol. Donatella
Giannoni:
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Art. 2.
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di

Sassari di attivare le successive procedure,  come indi-
cate nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del
15.02.2007, necessarie all’approvazione della proposta
di variante al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto
Idrogeologico presentata dal Comune di Sedini ai sensi
dell’art. 37 comma 3 delle norme di attuazione del
P.A.I.;

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 8.
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico

(P.A.I.). Procedure ex art. 4 comma 11 delle Norme
di Attuazione del P.A.I. -  Comune di Bosa.

2) Realizzazione di un edificio a destinazione
residenziale e commerciale in località S. Antonio -
Ditta Cadau Mario e Sardara Angelo.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1.

Di richiedere al Servizio del Genio di Oristano una
ricognizione completa, ordinata cronologicamente,
degli atti e delle interlocuzioni formali intervenute con
il Comune di Bosa e con la Ditta Cadau Mario e
Sardara Angelo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata per estrat-
to nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 9.
Comune di Orotelli. Adozione preliminare della

variante al PAI vigente nel territorio comunale ai
sensi dell’art. 37, comma 3 delle Norme di
Attuazione del P.A.I.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera
- di adottare preliminarmente, ai sensi dell’art. 31

della L.R. n°19 del 6.12.2006, la variante al PAI propo-
sta dal Comune di Orotelli a seguito di studi di maggior
dettaglio, in conformità all’art. 37, comma 3 delle
Norme di attuazione del P.A.I., così come rappresenta-
ta negli elaborati tecnici di seguito elencati redatti dal
dott. geol. Antonio Manca e dal dott. ing. Giovanni
Fadda;
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- di dare mandato al Servizio del Genio Civile di
Nuoro di attivare le procedure necessarie all’approva-
zione della proposta di variante al PAI relativa al terri-
torio comunale di Orotelli.

La presente deliberazione dovrà essere pubblicata
all’albo pretorio del Comune di Orotelli e la certifica-
zione dell’avvenuta pubblicazione dovrà essere tra-
smessa al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino

Regionale.
La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata

per estratto nel B.U.R.A.S..
Letto, confermato e sottoscritto.

Il Segretario Generale
Silvano

Per il Presidente del Comitato Istituzionale
Carta
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ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 10.
Comune di Nurri – Proposta di variante al P.A.I.

ai sensi dell’art. 37, comma 3 delle N.A. del P.A.I.,
per le aree di pericolosità a rischio da frana nel ter-
ritorio comunale. Adozione preliminare.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1
Di adottare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 31

della L.R. 19/2006, in conformità all’art. 37, comma 3 –
lett. a e b, delle Norme di Attuazione del P.A.I., la pro-
posta di variante relativa alla “Riperimetrazione delle
aree a rischio frana nel territorio del Comune di Nurri”,
individuata nel P.A.I. nelle Tav. B7FR0/49 a criticità fra-
nosa, così come proposta dal Comune di Nurri e rappre-
sentata nei seguenti elaborati tecnici allegati, redatti dal-
l’ing. Maurizio Lecca e dott. Gian Luca Piras: 

Art. 2.
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di

Cagliari di attivare le successive procedure,  come indi-
cate nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del
15.02.2007, necessarie all’approvazione della proposta
di variante al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto
Idrogeologico presentata dal comune di Nurri, in con-
formità al disposto di cui all’art. 37, comma 3, lett. a e
b delle norme di attuazione del P.A.I.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta

ESTRATTO DELIBERA DEL COMITATO ISTITU-
ZIONALE 25 maggio 2009, n. 11.
Comune di Orroli – Proposta di variante al P.A.I.

ai sensi dell’art. 4, comma 5, e art. 37, commi 2 e 3
delle N.A. del P.A.I., per le aree di pericolosità a
rischio da frana nel territorio comunale. Adozione
preliminare.

Omissis

Il Comitato Istituzionale

Omissis

Delibera

Art. 1
Di adottare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 31

della L.R. 19/2006, in conformità all’art. 37, commi 2
e 3 – lett. b, delle Norme di Attuazione del P.A.I., la
proposta di variante “Studi di maggior dettaglio sui
livelli di pericolosità e rischio idrogeologico ai fini del-
l’applicazione dell’art. 4, comma 5 e art. 37 commi 2 e
3 delle Norme di attuazione del P.A.I.” relativa alla
nuova perimetrazione di parte del territorio del
Comune di Orroli, Settore Nord – Est, individuata nel
P.A.I. nella Tav. B7FR20/69 a criticità franosa, in
seguito a studi di maggior dettaglio, così come propo-
sta dal Comune di Orroli e costituita nei seguenti ela-
borati tecnici allegati, redatti dall’ing. Giampaolo
Anedda e dal geol. Maria Grazia Anedda:
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Art. 2.
Di dare mandato al Servizio del Genio Civile di

Cagliari di attivare le successive procedure,  come indi-
cate nella Direttiva Assessoriale LL.PP prot. n. 366 del
15.02.2007, necessarie all’approvazione della proposta
di variante al Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto
Idrogeologico presentata dal comune di Orroli.

La presente deliberazione sarà, inoltre, pubblicata
per estratto nel B.U.R.A.S..

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Segretario Generale

Silvano
Per il Presidente del Comitato Istituzionale

Carta
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